Ventiduesima per annum, C


O Dio, che chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza, 
fa’ che la tua Chiesa onori la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti, e tutti ci riconosciamo fratelli intorno alla tua mensa. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 
PERDONO 

Signore, che insieme al Padre chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza; abbi pietà di noi

Cristo, che insegni alla tua Chiesa ad onorare la tua presenza negli umili e nei sofferenti; abbi pietà di noi

Signore, che chiedi a tutti di riconoscersi fratelli intorno alla mensa eucaristica e della vita eterna; abbi pietà di noi

 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché chiami i poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza
Grazie, Signore Gesù, perché sei presente negli umili e nei sofferenti
Grazie, Spirito Santo, perché ci dai la forza di riconoscerci fratelli intorno alla mensa eucaristica e nella vita ordinaria
Fratelli nella celebrazione e nella vita
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Nelle diverse culture esiste un chiaro legame tra assemblea liturgica e mensa ordinaria: nella liturgia si celebrano i valori che uniscono i credenti che spesso sono legati anche da vincoli umani; attorno alla tavola si ribadiscono a livello più immediato, con un linguaggio comune e solido, i legami tra le persone che hanno celebrato insieme. Le nostre “sagre” paesane hanno un’origine liturgica, sono di solito legate alla festa del Patrono. Anche le grandi solennità – Pasqua e Natale soprattutto – vedono le persone riunite nella tavolata, oltre che nella celebrazione comunitaria.
La Chiesa è chiamata a imitare il suo Signore, che non disdegnava di fermarsi a tavola con persone che spesso erano poste ai margini o per scelte loro (i peccatori), o per condizioni subite (malati e poveri). L’incontro con Dio nella celebrazione – eucaristica in particolare – oltre che rimarcare e stimolare il legame con il Padre, riesce a sottolineare e rendere ancora più significativo il rapporto tra persone che partecipano a questi eventi.

La colletta di questa domenica mette in evidenza la chiamata (domenica scorsa per i popoli) di poveri e i peccatori alla festosa assemblea della nuova alleanza. Nella Bibbia l’alleanza viene celebrata anche con una solenne liturgia a cui segue un banchetto in cui sono coinvolti tutti i presenti. 

La richiesta che si rivolge a Dio sottolinea il legame che si vuole stabilire con lui: fa’ che la tua Chiesa onori la presenza del Signore negli umili e nei sofferenti che sono – o dovrebbero essere – parte significativa della celebrazione stessa. Non siamo mai solo davanti a Dio, come se fossimo singoli, indipendenti dagli altri; siamo invece sempre e solo comunità: “Chiesa” significa assemblea radunata, convocata… gente chiamata insieme. Attorno alla mensa siamo – e siamo chiamati ad esserlo sempre di più – fratelli: e tutti ci riconosciamo fratelli intorno alla tua mensa: sia che si tratti di ultimi che diventano primi (gli stranieri di domenica scorsa); sia che si tratti di quanti non possono ricambiare il dono che offriamo condividendo non solo la mensa eucaristica (o la celebrazione in generale) ma anche la festa umana che segue la celebrazione liturgica. Non ci aspettiamo che loro restituiscano il dono; soprattutto se non possono farlo. Sarà Dio stesso a donaci la vita che non ha fine per il gesto (tutto sommato piccolo) di condividere il suo dono con i fratelli, talvolta considerati ultimi e spesso assenti dalla celebrazione proprio perché non chiamati da noi.
È cosa buona e giusta 

ritrovarci anche oggi come fratelli
convocati da te, o Padre, 

che chiami ciascuno dei tuoi figli,

e non escludi gli umili e i sofferenti,

i piccoli e i poveri,

così come abbiamo imparato dai gesti

di Gesù, il salvatore che hai mandato per tutti.

Tu chiedi alla tua Chiesa
di onorare la presenza del Signore

il tuo Figlio donato a noi 

come buon Samaritano dell’umanità,

prendendosi cura degli umili e dei sofferenti,

senza mai chiudersi in un gruppo di eletti,

perché davanti a te 

possiamo considerarci solamente peccatori salvati, 
redenti dalla Pasqua del Cristo.

Come siamo fratelli attorno alla mensa eucaristica,

così dobbiamo esserlo al di fuori della celebrazione,

per portare nella vita ordinaria

la forza rinnovatrice del Vangelo,

che insegna il valore di tutti i tuoi figli,

anche di chi avvertiamo diverso da noi.
Uniti alla Chiesa che cammina verso la piena unità,
sostenuti dall’assemblea felice del cielo
cantiamo con gioia e riconoscenza la tua lode: Santo…
